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DIREZIONE DIDATTICA STATALE VII CIRCOLO “G.CARDUCCI” 

Piazza Sforzini, 18 – 57128 - Livorno   CF:80008560494    Tel. 0586/502356   Fax. 0586/503979

www.scuolecarducci.livorno.it   e-mail: scuole.carducci@tin.it

e-mail certificata: direzione@pec.scuolecarducci.livorno.it

Skype: Dirigente_DD_Carducci
Prot. n. 3160/A2                                                                                                    Livorno,  05/06/2010

Circolare interna n.128                                    

                                                              A TUTTI I DOCENTI SCUOLA PRIMARIA                                                                                         LORO SEDI

OGGETTO:  Valutazione alunni e  Scrutini  - Anno scolastico 2009/2010

In questo anno scolastico il Ministero non ha fornito particolari indicazioni in merito agli scrutini. Dobbiamo perciò fare riferimento alle indicazioni contenute nella C.M. 50 del 20.05.2009 (“Disposizioni in vista della conclusione dell’anno scolastico 2008-2009”) e, soprattutto per la valutazione, al decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, e al DPR 22 giugno 2009, n. 122 (Regolamento valutazione alunni).

Di seguito una sintesi delle disposizioni in materia:

La valutazione e' espressione dell'autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonchè dell'autonomia didattica delle istituzioni scolastiche. Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva……..

Le istituzioni scolastiche assicurano alle famiglie una informazione tempestiva circa il processo di apprendimento e la valutazione degli alunni effettuata nei diversi momenti del percorso scolastico……

La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni ed e' effettuata nella scuola primaria dal docente ovvero collegialmente dai docenti contitolari della classe

Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico devono essere coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal piano dell'offerta formativa…

Al termine dell'anno conclusivo della scuola primaria... la scuola certifica i livelli di apprendimento raggiunti da ciascun alunno, al fine di sostenere i processi di apprendimento....

I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio Nazionale……sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani.

La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica resta disciplinata dall'articolo 309 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione(D.L.vo 297/1994) ed e' comunque espressa senza attribuzione di voto numerico…

I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni, avendo come oggetto del proprio giudizio, relativamente agli alunni disabili, i criteri a norma dell'articolo 314, comma 2, del testo unico di cui al D.L.vo 297/1994. Qualora un alunno con disabilità sia affidato a piu' docenti del sostegno, essi si esprimono con un unico voto. 

Il personale docente esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola, che svolgono attività o insegnamenti per l'ampliamento e il potenziamento dell'offerta formativa, ivi compresi i docenti incaricati delle attività alternative all'insegnamento della religione cattolica, forniscono preventivamente ai docenti della classe elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascun alunno.

I voti numerici attribuiti nella valutazione periodica e finale sono riportati anche in lettere nei documenti di valutazione degli alunni

La valutazione del comportamento degli alunni è espressa, nella scuola primaria, dal docente, ovvero collegialmente dai docenti contitolari della classe, attraverso un giudizio, formulato secondo le modalità deliberate dal collegio dei docenti, riportato nel documento di valutazione

La valutazione degli alunni con disabilità certificata nelle forme e con le modalità previste dalle disposizioni in vigore è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del piano educativo individualizzato previsto dall'articolo 314, comma 4, del testo unico di cui al Decreto L.vo n. 297 del 1994, ed e' espressa con voto in decimi

Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti… devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività didattica  sono adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.

Per gli alunni che frequentano per periodi temporalmente rilevanti corsi di istruzione funzionanti in ospedali o in luoghi di cura, i docenti che impartiscono i relativi insegnamenti trasmettono alla scuola di appartenenza elementi di conoscenza in ordine al percorso formativo individualizzato attuato dai predetti alunni, ai fini della valutazione periodica e finale.

La non ammissione alla classe successiva è assunta dal team docenti all’unanimità ed è consentita solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione (L. 169  del 31/10/08, art. 3 - comma 1 bis)
Nel caso in cui l'ammissione alla classe successiva sia comunque deliberata in presenza di carenze relativamente al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, la scuola provvede ad inserire una specifica nota al riguardo nel documento individuale di valutazione ed a trasmettere quest'ultimo alla famiglia dell'alunno.

Nel primo ciclo dell'istruzione, le competenze acquisite dagli alunni sono descritte e certificate al termine della scuola primaria 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE:  sia il decreto legislativo n. 59/2004 che il D.P.R. n. 275/1999 prevedevano la messa a punto di modelli di certificazione delle competenze. La C.M. 50/2009 prevede che, nelle more, le istituzioni scolastiche dispongono in modo autonomo forme e modalità della certificazione.                                                                                                                      
Ai fini della valutazione è bene tener conto del decreto ministeriale 31 luglio 2007, concernente le “Indicazioni per il curricolo per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo di istruzione” e, in particolare, il capitolo riferito all'organizzazione del curricolo e lo specifico riferimento ai “traguardi per lo sviluppo delle competenze”.

L'articolo 29 del contratto nazionale di lavoro annovera gli scrutini, compresa la compilazione degli atti relativi alla valutazione, tra le attività funzionali di carattere collegiale riguardanti i docenti.

Prima di passare alle modalità organizzative, mi preme sottolineare alcuni passaggi contenuti nella più recente circolare ministeriale, la n. 49 del 20 maggio 2010:

    “….. la valutazione, nella scuola primaria, deve fare riferimento ai traguardi da raggiungere, soprattutto (ma naturalmente non solo) per quanto si riferisce alle conoscenze e competenze di base in lingua italiana e matematica; i voti e i giudizi analitici devono essere puntuali e informativi, tali che le eventuali carenze vengano affrontate in modo da non pregiudicare le fasi successive. I voti numerici e i giudizi non possono risolversi in un adempimento formale e burocratico, ma possono e devono configurare, nel loro insieme, una realistica e trasparente “lettera di presentazione” dell’alunno che intraprende un itinerario formativo nuovo.  La condivisione collegiale dei criteri di valutazione, la cooperazione tra scuole primarie e scuole secondarie di primo  grado, il riferimento puntuale alle Indicazioni, il confronto delle valutazioni interne con gli esiti delle prove strutturate, nonché la periodica revisione delle correnti prassi di valutazione sono le condizioni per garantire la validità e l’attendibilità di voti e dei giudizi analitici”.

Alla luce di quanto sopra evidenziato e viste le decisioni prese nel collegio docenti, si stabilisce quanto segue:

 SCRUTINI FINALI -  Avranno luogo il 14, 15 e 16 giugno e saranno pubblicati  il 16  giugno alle ore 13,00.  

Le riunioni  saranno concordate dai singoli team di classe. L’orario  sarà scaglionato nella giornata, in maniera da permettere la presenza dei docenti che lavorano su più team e/o su più plessi.

N.B. Considerato che è previsto uno sciopero per il 14-15 giugno, i presidenti delegati dovranno stabilire formalmente l’orario di inizio dello scrutinio. Qualora risultino assenti dei docenti, andrà verificato se l’assenza sia dovuta a sciopero e, nel caso, le operazioni saranno rimandate al giorno 16 giugno.

   Procedura specifica:

a) fanno parte dei consigli di classe tutti i docenti che operano nella sezione, compreso il docente di sostegno e il docente specialista per la lingua straniera; il docente di religione cattolica partecipa limitatamente agli alunni che si avvalgono di tale insegnamento;

b) il consiglio di classe sarà presieduto dal docente delegato dalla DS

c) il referente di plesso farà pervenire in Direzione il prospetto delle riunioni.

d) In caso di non ammissione alla classe successiva dovranno essere compilati gli allegati modelli 1-2-3. Negli altri casi basta riempire il modello all’interno del registro di classe

VALUTAZIONE

Sull’apposito spazio del documento di valutazione (attestato)  va riportata l’indicazione “ammesso (o non ammesso)   alla classe…..”.

RIEPILOGO SCADENZE

· SCRUTINI                                          il  14, 15, 16  giugno                                                                                                

· ESAMI   di   IDONEITA’                        ===============

PRESIDENTI DELEGATI:

a. Scuola “Carducci”

· Classe 1^ T.N.   Crema

· Classe 1^ T.P.    Nannipieri

· Classe 2^ T.N.    Geraci

· Classe 2^ T.P.     Sposini

· Classe 2^ T.P.     Benedettini

· Classe 3^ T.P.     Biancani

· Classe 3^ T.N.     Paolieri

· Classe 4^ T.N.     Soldaini

· Classe 4 ^ T.P.    Baiocchi

· Classe 5^ T.N.     Cusenza

· Classe 5^ T.P.     Malloggi

b. Scuola primaria “Antignano”

· Classi  1^ T.N.   Pellegrini

· Classi  3^ T.N.   Fantoni      

· Classi  5^  T.N.  Piombanti  
· Classe 1^ T.P.    Cioni

c. Scuola primaria “Montenero”

· Classe 1^ T.N.  Agostini    


· Classe 3^ T.N.  Ghiribelli
· Classe 5^ T.N.  Barbaro 
PROPOSTE DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA

In sede di scrutinio finale per il passaggio alla classe successiva, i docenti valutano e registrano il conseguimento degli obiettivi formativi previsti per ciascun alunno.

In presenza di particolari situazioni di criticità, di rilevanza tale da compromettere gravemente il processo di apprendimento in atto, prefigurando oggettivamente l’impossibilità di conseguire gli obiettivi formativi previsti, i docenti possono in via eccezionale non ammettere l’alunno alla classe successiva.

Tale decisione viene assunta con specifica motivazione da riportare sulla scheda personale dell’alunno.

I docenti interessati redigono una dettagliata relazione (da allegare al verbale dello scrutinio) in cui chiaramente:

a) siano  esplicitate le difficoltà, le carenze e le lacune nell’apprendimento evidenziate dall’alunno nel corso dell’anno

b) il percorso di recupero messo in atto dalla scuola  

c) le comunicazioni intercorse tra scuola e famiglia  in merito 

d) la motivazione della non ammissione.

La riunione di team per lo scrutinio dovrà essere obbligatoriamente riunita al completo, comunicando la data alla DS per permettere la sua partecipazione diretta.

In allegato è inserito un modello (SCRUTINI MOD. 3) di verbale per eventuali non ammissioni.

Attenzione!     Dopo l'abrogazione dell'articolo 145 del testo unico in materia di istruzione, il consiglio d'interclasse non ha più alcuna competenza in merito all'eventuale non ammissione di alunni alla classe successiva.

Nel caso in cui l’ammissione alla classe successiva  avvenga in presenza di carenze di apprendimento si può utilizzare la formula “ da consolidare” accanto al voto disciplinare e aggiungere, nel giudizio globale, “nonostante gli obiettivi non siano stati conseguiti in tutte le aree disciplinari si delibera comunque l’ammissione alla classe successiva”.

ACCESSO AI DOCUMENTI SCOLASTICI

Ai sensi della Legge 7 agosto 1990 n.241 e successive disposizioni, tutti gli atti e i documenti amministrativi e scolastici, anche interni, relativi alla carriera degli allievi candidati, compresi quelli degli elaborati scritti, degli scrutini e degli esami, sono oggetto del diritto di accesso di chi abbia interesse per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, non necessariamente connesse a ricorsi.

Tale diritto si esercita, su richiesta verbale o scritta non assoggettabile ad imposta di bollo, mediante esame e visione degli atti, senza alcun pagamento, o con un rilascio di copie con rimborso del costo della produzione: € 0,26 da una a due copie, € 0,52 da tre a quattro copie, e così di seguito, da corrispondere mediante applicazione di marche da bollo ordinarie da annullare con il datario a cura dell’Istituto (C.M. 25/05/93, n. 153).

A richiesta le copie possono essere autenticate.

L’accoglimento della richiesta di accesso ad un documento o atto comporta anche la facoltà di accesso agli altri documenti o atti  nello stesso indicati o appartenenti al medesimo procedimento, purché nelle parti riferite al richiedente.

RISPETTO DELLA PRIVACY

Si raccomanda di trattare i dati personali degli alunni contenuti nel documento di valutazione e nella documentazione didattica delle rispettive classi nel rispetto della vigente normativa sulla privacy.

                                                                      LA DIRIGENTE SCOLASTICA                                                                                     

CAMILLA PASQUALINI            
ALLEGATI

SCRUTINI - Mod. 1
VERBALE DI SCRUTINIO FINALE

Il giorno  ___________ , alle ore ____, presso la scuola primaria ______________ si è riunita l’equipe pedagogica della classe ______

Presiede la riunione l’insegnante ________________________, funge da segretario l’insegnante _________________________

Sono presenti i docenti:

_________________________     delibera per l’intera classe

_________________________     delibera per l’intera classe

_________________________
   delibera per l’intera classe

_________________________
   delibera per l’intera classe

_________________________
   delibera per l’intera classe

_________________________
   delibera per l’intera classe

_________________________
   delibera per l’intera classe

_________________________
   delibera solo per alunni R.C.

Il presidente ricorda i  criteri di ammissione/non ammissione alla classe o ordine successivo, deliberati dal Collegio Docenti.

Su proposta dei docenti vengono registrati sulla scheda di valutazione i voti finali relativi alle varie discipline .

L’equipe delibera all’unanimità l’ammissione dei seguenti alunni che hanno raggiunto, anche se con livelli diversificati, gli obiettivi previsti dai Piani di studio disciplinari e che rientrano  nei parametri  indicati per l’ammissione alla classe successiva:

1. presentano un profilo positivo nelle discipline oggetto di studio, con una valutazione almeno sufficiente in tutte le discipline;

2. pur rivelando qualche incertezza nel profitto, sono ritenuti in grado di affrontare autonomamente e senza disagio la classe successiva;

3. pur presentando  insufficienze (di cui alcune gravi), l’equipe pedagogica, nel considerare il percorso scolastico dell’alunno nel suo complesso (ambito cognitivo e socio affettivo) ha individuato la presenza di elementi positivi, tali da permettere all’alunno di poter recuperare le carenze evidenziate.

Segue elenco alunni ammessi:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

L’equipe, dopo un esame approfondito di tutti gli elementi generali riguardanti l’ ammissione, 

· considerato che la non ammissione alla classe successiva è prevista  dall’art. 3 comma 1 bis della  L. 169/ 31 ottobre 2008 “ … solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione”

delibera la non ammissione alla classe………/ordine di scuola successivo …           dell’alunno/ alunna ……………………………………………………………….. .
Si allega, al proposito, specifico verbale di non ammissione.

ALUNNI ISCRITTI N. ……..                                  ALUNNI SCRUTINATI N……..

Si procede poi alla stesura del giudizio globale.

Alle ore ……….. il Presidente dichiara chiusa la seduta.

                             IL PRESIDENTE                                                         IL SEGRETARIO

SCRUTINI - Mod. 2
RELAZIONE ALLEGATA AL VERBALE DEGLI SCRUTINI

Scuola Primaria ________________________ classe ___________

A.sc. 2009/2010

L’effettuazione degli scrutini è avvenuta valutando i singoli alunni componenti la classe per tutte le discipline di insegnamento e le attività facoltative/opzionali previste dal POF e regolarmente svolte per le ore previste. Si è altresì valutato il comportamento degli alunni secondo i principi enunciati e condivisi nel Collegio dei docenti con il documento sui criteri e modalità di valutazione.

 Non si sono registrati casi di assenze nel corso del quadrimestre (OPPURE: Si sono verificate assenze riferite ai seguenti alunni……che non consentono la valutazione ecc…) che hanno resa difficoltosa la valutazione; pertanto per tutti gli alunni sono disponibili informazioni sufficienti desunte da prove di verifica,  interrogazioni,  esame dei prodotti scrittografici, osservazioni sistematiche nello svolgimento delle attività laboratoriali, motorie e di partecipazione alle proposte didattiche degli insegnanti che consentono di esprimere un adeguato apprezzamento dei traguardi raggiunti o delle difficoltà manifestate. La valutazione tiene inoltre conto del contesto classe, del clima relazionale e delle condizioni di svolgimento delle attività come sfondo che ha facilitato o disturbato i processi di apprendimento individuali e di gruppo nonché il comportamento degli allievi.

Data,   __________________________

I  docenti :_________________________________________

Relazione redatta da ________________________________

(inserire ogni altra informazione ritenuta utile a descrivere la specifica situazione di ogni classe presa in considerazione dai docenti ai fini della valutazione)

SCRUTINI - Mod. 3 

VERBALE DI  NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA

o/ AL SUCCESSIVO ORDINE DI SCUOLA

· Considerato che nel corrente anno scolastico sono state poste in essere  iniziative adeguate e necessarie al fine di aiutare l’alunno/a in parola a superare le  lacune evidenziate nel suo percorso di apprendimento, nonchè strategie volte ad offrire possibilità di crescita e di raggiungimento del successo scolastico;

· Preso atto che le difficoltà  non risultano essere state superate nonostante quanto messo in atto dalla scuola  e che  permangono particolari situazioni di criticità di rilevanza tale da compromettere gravemente il processo di apprendimento

· Viste le comunicazioni intercorse tra i docenti ed i genitori dell’alunno/a, volte ad informare gli stessi in merito alla situazione scolastica dell’alunno/a ed in particolare  sui risultati didattici ed educativi raggiunti

RITENENDO :

1) CHE  L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA / AL SUCCESSIVO GRADO  DELL’ISTRUZIONE  POTREBBE COMPROMETTERE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO  ED UN ADEGUATO SVILUPPO COGNITIVO E RELAZIONALE  

2) CHE L’ALUNNO ABBIA CONCRETE POSSIBILITA’ DI RECUPERO, FREQUENTANDO DI NUOVO LA STESSA CLASSE DELL’ANNO IN CORSO, POTENDO DISPORRE DI  ULTERIORE TEMPO PER  CONSOLIDARE LE CONOSCENZE E LE ABILITÀ DI BASE. 

visto l’art. 1 della L. n. 517/1977

visto il D.L.vo n. 297/1994

viste l’O.M. n. 56 del 23/5/2002 , l’O.M. n. 90 del 21/5/2001, la L.169/2008, 

la C.M. 100/08, la C.M.10/09, C.M. 50/09, DPR 122/2009, C.M. 49/2010

L’equipe pedagogica della classe ……………     plesso di…………………………………………………………………..

DELIBERA COLLEGIALMENTE ED ALL’UNANIMITA’ 

LA NON AMMISSIONE DELL’ALUNNO/A :--------------------------------                                    

ALLA CLASSE SUCCESSIVA                                                                                                                                              AL SUCCESSIVO GRADO DELL’ISTRUZIONE . 

Data, ____________________

 I docenti dell’equipe pedagogica: ____________________________________________

_____________________________________________________________________
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